
 

 

 

 

CAPITOLO 11 

Il manifest destiny argentino: la conquista dell’ultima frontiera patagonica 
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1. Manuel Olascoaga, La conquista del Desierto proyectada y llevada a cabo por el Exmo Señor 
Ministro de la Guerra y Marina General D. Julio A. Roca, vol. I, Estudio topográfico de La 
Pampa y Río Negro por Manuel J. Olascoaga, Editores Otswald y Martínez, Buenos Aires 
(1880-1884), pp. 180-183. 

 

 

Olascoaga, esploratore, geografo militare e segretario personale del generale Julio A. Roca, è uno 

dei più noti sostenitori del primato del sapere geografico nell’ambito della conquista della 
Patagonia. Ecco un brano in cui geografia e paesaggio sono strettamente connessi e confermano 

la forte valenza ideologica che domina la descrizione dell’ambiente naturale.  

 

 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 

 
 

 

2. Estanislao S. Zeballos, La conquista de 15.000 leguas. Estudio sobre la traslación de la frontera 
sur de la República al Río Negro (1878), pp. 256-257. 

 
 

Zeballos, giurista, scrittore, politico, diplomatico e docente universitario, linguista ed etenografo 

dilettante, ci ha lasciato un vibrante resoconto della conquista dei territori e delle etnie patagoniche. La 

retorica non fa certo difetto a un uomo come Zeballos: la «secolare astuzia» degli indios è stata 
sconfitta dall’irresistibile marcia dela progresso e la scienza ha squarciato il velo di tenebre che 

oscurava un territorio fin qui occupato dagli indios. 

 
 

 

 

 

 



 


